
Consorzio per la Bonifica della Capitanata 
Foggia 

 

DETERMINAZIONE  PRESIDENZIALE  N.  100  DEL 13/04/2023 

 

OGGETTO:    Provvedimento di agire in giudizio – Vertenza Consorzio  c/ Arena Vincenzo Mario 

/ Mazzarelli Maria / Mercuri Pellegrino / Mercuri Filomena / Regione Puglia / 

Cattolica Assicurazioni – Impugnazione sentenza Tribunale Superiore delle Acque 

Pubbliche n. 28/2023 - Corte di Cassazione.                                                                                                                             

  

 

IL PRESIDENTE 

Vista la sentenza n. 28 del 18.01.2023 depositata in Cancelleria il 03.02.2023,  con la quale il 

Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ha rigettato l'appello principale e l'appello incidentale 

rispettivamente proposti dal Consorzio e dalla Regione Puglia avverso la sentenza del Tribunale 

Regionale delle Acque Pubbliche di Napoli n. 440 del 15.12.2021 di accoglimento delle domande 

proposte da Arena Vincenzo Mario, Mazzarelli Maria, Mercuri Pellegrino e Mercuri Filomena nei 

confronti del Consorzio e della Regione Puglia, aventi ad oggetto la richiesta di condanna al 

risarcimento dei danni dagli stessi lamentati alle colture ed ai fondi di loro proprietà in agro di 

Foggia – Località Borgo Cervaro, in seguito all'esondazione del fiume Cervaro verificatasi in 

conseguenza delle abbondanti precipitazioni dell'1 e 2 dicembre 2013;  

Rilevato che la predetta decisione - per quanto di interesse del Consorzio - appare erronea e viziata 

da violazione e falsa applicazione di norme di diritto e, comunque, sostanzialmente ingiusta nei 

confronti del Consorzio;  

Considerato, pertanto, che è interesse dell'Ente proporre impugnazione avverso il medesimo 

provvedimento dinanzi alla Corte di Cassazione;  

Attesa l’urgenza di provvedervi entro i termini ristretti previsti dalla normativa speciale in materia, 

decorrenti dalla notifica del dispositivo della sentenza effettuata in data 06.03.2023 ai difensori del 

Consorzio;  

Considerata la opportunità, sulla scorta dei criteri  indicati nel Regolamento per il conferimento di 

incarichi esterni di patrocinio legale, approvato con delibera del Consiglio dei Delegati n. 62 del 

16.12.2013, di affidare l'incarico di rappresentare e difendere il Consorzio ai medesimi 

professionisti già difensori del Consorzio nei  precedenti gradi di giudizio dinanzi ai  Tribunali delle 

Acque, - studio Ciappa - avv.ti Armando e Giovanni Ciappa, con studio in Napoli e Roma, 

specializzati in materia di Acque Pubbliche, iscritti nell'Albo degli Avvocati esterni del Consorzio, 

approvato con deliberazione della Deputazione Amministrativa n.1193 del 28.10.2014 e successivi 

aggiornamenti; 

Accertato che il professionista incaricato risulta in regola con gli adempimenti contributivi nei 

confronti dell’Istituto Previdenziale Cassaforense; 

Vista la deliberazione n. 309 del 29.11.2022, con la quale il Consiglio di  Amministrazione ha  

approvato il bilancio di previsione dell’Ente per l’esercizio 2023; 

Con i poteri di cui all’art. 15 del vigente statuto consortile,   



DETERMINA 

per quanto esposto in narrativa, che qui si richiama per formare parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, di proporre ricorso per Cassazione avverso la sentenza n. 28 del 

18.01.2023,  emessa dal Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche con sede in Roma nel giudizio 

di appello R.G. n. 77/22  promosso dal Consorzio avverso la sentenza del Tribunale Regionale delle 

Acque Pubbliche di Napoli n. 440 del 15.12.2021, conferendo incarico di rappresentare e difendere 

l'Ente, anche disgiuntamente, agli avv.ti Armando e Giovanni Ciappa  - studio Ciappa - , con ogni 

facoltà di legge, ivi compresa quella di conciliare e transigere, chiamare terzi in causa, svolgere 

domande di manleva, rivalsa e garanzia, nonché di restituzione degli importi che il Consorzio è 

stato costretto a corrispondere in ragione della esecutività delle sentenze, eleggendo domicilio 

presso il loro studio in Roma Via Monte Santo n.68.  

Le eventuali spese legali, quantificate - entro i limiti dei minimi dei parametri forensi, con ulteriore 

detrazione del 20% - in € 4.604,80  (di cui € 2.916,00 per compenso, € 437,40 per spese generali,    

€ 134,14  per cassa avvocati ed €  767,26 per iva, al lordo della ritenuta d'acconto di € 670,68, oltre 

ad € 350,00 di spese esenti) faranno carico alla missione 2, programma 2, macroaggregato 103, 

capitolo 60, Esercizio 2023, che presenta sufficiente disponibilità. 

La presente determinazione, adottata a termini d'urgenza per i motivi di cui in premessa, sarà 

sottoposta a ratifica nella prossima riunione del Consiglio di Amministrazione. 

 

   IL SEGRETARIO                                                                    IL PRESIDENTE 

(avv. Fabio Rubino)                                      (Giuseppe De Filippo) 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata all’albo consorziale per sette giorni consecutivi a 

decorrere dal 14/04/2023. 

 

IL SEGRETARIO 

(avv. Fabio Rubino) 


